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A tutte le donne 

che abbiamo incontrato 

e che incontreremo.. 



I Passi delle Donne 
 

Tratto da “Contro la violenza sulle donne. Voci dall’Ateneo di Bologna” – PENDRAGON, 2013 
 

Aiuto le donne a scappare, lo faccio da vent’anni. Aiuto le donne a 
scappare dall’inferno della violenza. I sacchi dell’immondizia 
adoperati come valigie dove, in fretta, in fretta, stipano alla rinfusa i 
pochi indumenti che riescono ad afferrare dai cassetti quando in 
piena notte con la volante sotto casa sono portate via dalla polizia, 
insieme ai loro bambini, in un riparo occasionale: alberghi, bed and 
breakfast. 
Sacchi di immondizia dove, spesso, ci sono anche vestitini, piccole 
maglie,  pannolini, i   documenti,  le chiavi, un  peluche, un 
automobilina, qualche foto, una bambola. Le fughe organizzate di 
nascosto, i fogli con le denunce, i referti del pronto soccorso, i lividi, 
così neri e gonfi che non avrei immaginato di vedere, le mani 
fasciate, le bende sugli occhi, i tagli sulla fronte, i lividi sul collo, i 
capelli strappati, le ustioni. Le aule del tribunale, le caserme e gli 
uffici  disadorni   dei  carabinieri   e  della polizia. 
Le parole prive di emozione con cui raccontano gli insulti, i pugni, le 
botte, i calci, le mani addosso, le mani tra le gambe, le denigrazioni 
continue, le umiliazioni: “puttana, troia, mignotta, scrofa, vacca, 
pazza, pezza di merda, striscia, t’ammazzo, t’uccido, ti brucio, ti 
strozzo, ti amo, ti amo ancora, perdonami, perdonami ancora e 
ancora   e   ancora,   ancora   una   volta”. 
Sedute nelle sale d’attesa del pronto soccorso, in attesa della 
radiografia, dei referti, del ricovero o sui lettini ginecologici: 
immobili e con gli occhi sgranati e fissi al soffitto, a cercare si sentire 
se c’è ancora il tracciato del battito cardiaco del feto, quando i colpi 
con furia cieca sono arrivati sulla schiena, sulla pancia; su quegli 
stessi lettini per   una visita   che  accerti  uno stupro. 
Con le valigie e i bambini in braccio che aspettano un treno in 
stazione, o con le valigie in mano mentre scendono da un treno. 
All’aeroporto per mettere distanza tra loro e la violenza. Sedute 

sulla poltrona davanti a me: silenziose, in lacrime, adirate, offese, 
spaventate, determinate, realiste, illuse, in bilico tra la libertà e la 
cronaca di una morte annunciata. In bilico tra la decisione di tornare 
sui loro passi o andare via, in bilico tra la paura e la speranza che 
qualcosa cambierà. Incerte mentre si guardano intorno nella casa 
rifugio che le ospiterà, e anche improvvisamente allegre, ottimiste, 
piene di speranze e di progetti. Ricordo le loro risate i loro pianti e i 
loro silenzi. Italiane, inglesi, americane, rumene, russe, marocchine, 
tunisine, algerine, croate, bulgare, indiane, cingalesi, malgascie, 
cubane. 
Di ogni parte del mondo. Sposate, fidanzate, prostituite, barattate 
per aver perso al gioco, pedinate, rinchiuse in casa, buttate fuori 
casa. Perché in vent’anni ne ho incontrate tante. Ne incontrerò 
ancora, non sono stanca. Sono stata una di loro, una donna in fuga, 
conosco i passi, i silenzi e le urla improvvisa dell’anima, l’angoscia e 
la speranza, la paura e il coraggio. Conosco il deserto che sembra 
infinito, e quella sensazione di essere di vetro. Trasparente come se 
ti potessero leggere dentro i segni della violenza anche quando non 
sono visibili sul corpo, fragile come se potessi andare in pezzi da un 
momento all’altro, con pensieri che come schegge di vetro esploso, 
potrebbero schizzare portandoti via, portandoti altrove la mente  
per sempre, purché sia lontano, lontano da quel deserto. Frangibili 
come fossero di vetro eppure, eppure irriducibili. Eppure forti. 
Assetate d’amore, di rispetto, di riguardo, di riconoscimento, 
ricongiungimento. E’ tuo marito, è tuo padre, è il migliore amico, è il 
tuo amante, è il tuo ex, è il tuo compagno di scuola, è tuo fratello, è 
il tuo datore di lavoro, è il tuo capo, è il tuo collega, è uno 
sconosciuto, è il tuo uomo. Ora basta! Non sono stanca, conosco i 
loro passi. 
Non vivo più in quel deserto e conosco i passi che portano via. 
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Parte I 
 

Ci       

presentiamo 

 

 
Chi siamo 

L’associazione Demetra donne in aiuto è stata fondata il 25 luglio 
2005 da un gruppo di donne di Lugo che volevano aprire un Centro 
Antiviolenza per l’ascolto e l’aiuto di donne vittime di violenza 
familiare o extrafamiliare. Le operatrici sono formate sulla 
problematica della violenza di genere come di un fenomeno che 
nasce da una disparità di potere tra uomini e donne e la 
metodologia è quella delle case delle donne e dei centri antiviolenza 
italiani nati in seno al movimento delle donne: la donna è al centro 
della relazione d’aiuto e si rispettano i suoi tempi, le sue scelte e la 
sua autodeterminazione.  
Il Centro Antiviolenza Demetra è socia D.i.RE (Donne in Rete contro 
la violenza) ed è socia del Coordinamento dei Centri antiviolenza 
dell’Emilia Romagna. La violenza contro le donne è ancora oggi un 
problema sociale di proporzioni mondiali. Demetra si impegna 
perché in Italia e in ogni Paese la cultura che alimenta la violenza 
maschile contro le donne sia superata e si radichi una cultura che 
valorizzi le donne e contrasti le disparità. Le donne hanno il diritto 
di vivere libere in una società che rispetti i loro diritti e la loro 
dignità. Demetra ha l’obiettivo di contrastare il fenomeno della 
violenza contro le donne su più fronti: dal supporto alle donne che 
stanno vivendo situazioni di violenza, alla sensibilizzazione sulle 
discriminazioni che penalizzano le donne. Infatti Demetra ha 
fondato il proprio lavoro sulla voglia di costruire un luogo “altro” 
per donne che sopravvivono ai maltrattamenti e/o violenze. Il 
nostro Centro antiviolenza non offre solo servizi ma è anche uno 
spazio di progettualità e protagonismo femminile che accoglie le 
donne senza considerarle soggetti deboli da tutelare ma 
protagoniste del loro percorso di uscita dalla violenza. 
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Il nostro obiettivo è fare di ogni donna una persona valorizzata, 
autorevole, economicamente indipendente, libera e costruttrice 
della propria vita: una donna che conosca il valore della differenza 
di genere e operi in solidarietà con le altre donne. 
In quest’ottica il Centro Antiviolenza è luogo di protezione, 
valorizzazione e riprogettazione della vita delle donne. 
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Gli Organi Istituzionali 
 

Sono organi dell’Associazione: 
 

- L’Assemblea Generale delle Socie 

- La Presidente 

- La Vice-Presidente 

- Il Consiglio Direttivo 

Tutte le cariche sono gratuite. 

 

Dove siamo.. 
 

L’associazione Demetra donne in aiuto è in Corso Garibaldi, 116 a 
Lugo, presso la Casa del Volontariato. 
La sede si trova all’interno del centro storico cittadino ed è 
facilmente raggiungibile con qualsiasi mezzo. 

..gli orari di apertura.. 
 

Lunedì: 10-12 

Martedì: 9-12 
Mercoledì: 9-12 

Giovedì 9-12 
Venerdì: 15-18 

 

Negli orari di chiusura è attiva la segreteria telefonica. Si può 
lasciare un messaggio e numero di telefono per essere richiamate. 

*Gli orari possono essere passibili di modifiche e nel caso saranno comunicati per 

tempo 

 

..e come contattarci 
 

Telefono e Fax: 0545.27168 
 

Mail: demetradonneinaiuto@virgilio.it 

Pec: demetradonneinaiuto@pec.it 

Sito web: www.demetradonne.it 

Facebook: Demetra donna 

Twitter: twitter@demetradonna 
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Parte II 

I nostri 

principi 

fondamentali 

La Carta dei Servizi rappresenta l’impegno di Demetra nel definire i 

diritti delle donne che usufruiscono delle attività dell’associazione, 

con particolare riferimento a: sicurezza, uguaglianza, riservatezza ed 

informazione, imparzialità, continuità e regolarità nell’erogazione 

dei servizi, accessibilità e trasparenza del servizio. 

 

 
 Uguaglianza: nessuna discriminazione nell’erogazione delle 

prestazioni può essere compiuta per motivi riguardanti: 

etnia, lingua, religione, orientamenti sessuali, opinioni 

politiche, condizioni psicofisiche e socioeconomiche.

 
 

 Giustizia: Demetra si ispira a criteri di giustizia, imparzialità e 

obiettività. È garantita parità di trattamento e parità di 

condizioni di fruizione del servizio a tutte le donne e ai loro 

figli/e.

 

 
 Continuità: l’erogazione del servizio deve essere svolta con 

continuità e regolarità. L’associazione è aperta tutto l’anno e 

in caso di funzionamento irregolare, Demetra provvede ad 

informare tempestivamente coloro che usufruiscono del 

servizio sulle misure adottate per ridurre al minimo il disagio 

provocato.
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 Riservatezza: i servizi e il trattamento dei dati relativi allo 

stato ed ai fatti riguardanti la donna seguita sono effettuati 

nel rispetto più assoluto della riservatezza. Le informazioni 

riguardanti la persona sono comunicate solamente alla 

diretta interessata. Le operatrici di Demetra improntano le 

proprie azioni nel rispetto della riservatezza delle 

informazioni di cui sono venute a conoscenza, secondo 

quanto previsto dal D.L. 196 del 30.06.2003.

 

 
  Empowerment: ogni operatrice lavora per il raggiungimento 

dell’obiettivo primario, l’empowerment delle donne e il 

rispetto dei loro i diritti. Demetra lavora con l’intento di 

garantire sostegno alle donne e ai/alle loro figli/e, 

valorizzando al massimo le risorse umane, logistiche, 

economiche e di rete a disposizione. Il lavoro delle operatrici 

è improntato sulla centralità della donna accolta e/o 

ospitata.

 

 
 Accessibilità al servizio e trasparenza nei rapporti: 

l’accesso al servizio può avvenire tramite una telefonata 

all’associazione, attraverso il numero gratuito 1522 oppure 

presentandosi direttamente presso la sede del Centro.

 

 
 Gratuità: tutti i servizi sono interamente gratuiti per 

l’utenza.
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Parte III  

I Servizi 

di   

Demetra 

Demetra opera su diversi piani: 
 

 Gestisce il centro di accoglienza e la casa rifugio Kalimera. 

 Svolge campagne di prevenzione attraverso informazione, 

formazione, seminari, convegni, ecc.. 

 Valorizza la cultura della parità e dell’educazione di 

genere, maturata nel corso di anni di impegno sociale. 

 Partecipa a progetti nazionali ed internazionali a favore 

delle donne. 

Al centro di ogni nostra attività ci sono le donne, le loro 

storie, i loro bisogni, i loro desideri; ci sono le difficoltà che 

devono affrontare e le risorse che possono esprimere per 

superarle. 

Per questo motivo Demetra si caratterizza per alcuni 

principali servizi: 

 Accoglienza 

 Ospitalità 

 Progetto P.Eg.A.S.O. 

 Sostegno alla genitorialità 

 Sportello Lavoro 
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Accoglienza 

L’accoglienza è il fondamento dell’intera associazione. 
È caratterizzata da: colloqui telefonici, colloqui personali, 
informazioni legali, contatti con altri soggetti (Servizi Sociali, Forze 
dell’Ordine, Avvocati/e, Ausl, ecc..). La linea telefonica è attiva 
durante l’apertura del Centro. Negli orari di chiusura è attiva la 
segreteria telefonica. Si può lasciare un messaggio e numero di 
telefono per essere richiamate. 

 
Obiettivi dell’accoglienza sono: 

 Sostenere le donne nelle loro scelte, valorizzando le loro 
risorse personali e valutando la rete sociale, familiare e 
amicale su cui possono far affidamento.

 Offrire sostegno, ascolto, assenza di giudizio e anonimato. A 
Demetra le donne trovano uno spazio protetto e accogliente.

 Offrire informazioni di base sul sistema legale (forze 
dell’Ordine, avvocate e tribunali). Le donne posso richiedere 
alle operatrici di accoglienza una consulenza legale con gli/le 
avvocati/e che collaborano con il Centro.

 Costruire una solida rete con i servizi socio-sanitari, le Forze 
dell’Ordine, le avvocate, i tribunali e le altre istituzioni a 
sostegno della donna che subisce violenza e dei suoi figli/e.

 Offrire informazioni e sostegno a chi segnala situazioni di 
donne in difficoltà.

 

Metodologia del colloquio personale: 
Il colloquio dura circa un’ora e viene svolto, in totale riservatezza, in 
una stanza separata, sempre all’interno dell’associazione. 
Abitualmente sono presenti la donna e l’operatrice del Centro, in 
alcuni casi è presente una mediatrice culturale. 
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A volte è possibile richiedere la presenza di una babysitter o di una 
volontaria che stia con i/le bambini/e durante lo svolgimento del 
colloquio nel caso in cui la donna debba portarli con sé. 

 

Operatrici volontarie: 
Le operatrici e le volontarie di accoglienza sono formate su 
tematiche inerenti la violenza di genere. L’associazione favorisce 
momenti di formazione continua, riconosciuti come fondamentali 
nelle attività di accoglienza. 
Accanto alle operatrici e alle volontarie possono collaborare anche 
tirocinanti delle scuole superiori o dell’università (maggiorenni). 
Il gruppo delle operatrici e volontarie si riunisce una volta a 
settimana per confrontarsi su casi o situazioni emerse. 

 

Standard di servizio: 

- Numero operatrici e volontarie: 20 
- Attesa massima per un colloquio: 1 settimana 
- Durata del colloquio: 1 ora 

- Luogo riservato per il colloquio 
- Lavoro di equipe e supervisione 
- Babysitting 
- Mediazione culturale 
- Gratuità del servizio 

 

Accesso al Servizio: 
Per poter accedere al servizio è sufficiente una telefonata o 
presentarsi direttamente presso il Centro per fissare un colloquio 
successivo. Il centralino (0545.27168) è attivo durante l’orario di 
apertura del Centro. 

 
Il servizio garantisce la privacy e la tutela della riservatezza sia nella 
fase di intervento diretto che a percorso concluso. 
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Ospitalità 
 

L’associazione Demetra dispone di una casa rifugio, Kalimera – Casa 
Liberamente Abitata. 
Kalimera offre protezione alle donne sole o con figli/e che hanno 
subito violenza ospitandole/i presso la casa il cui indirizzo è segreto. 
Nella casa rifugio le donne possono far riferimento alle operatrici 
che offrono loro sostegno durante questo delicato momento di 
cambiamento. 
Viene inoltre garantito l’approvvigionamento alimentare di cui 
necessitano per sé e per i/le propri/e figli/e. 
L’ospitalità solitamente dura sei mesi, ma può essere prorogata. 

 

Obiettivi: 

 Sostenere la donna nella scelta di allontanarsi dalla violenza 
attivando insieme a lei la rete necessaria per realizzare il suo 
progetto. 

 dare alle donne e ai/alle loro figli/e un luogo protetto, sicuro, 
accogliente e tranquillo. 

 

Metodologia dell’ospitalità: 
Le donne che fanno richiesta di ospitalità vengono informate circa 
le modalità di costruzione del proprio progetto di autonomia a cui 
partecipano in prima persona. 
Nella casa rifugio la convivenza con altre donne e bambini/e è 
basata sul rispetto reciproco. Fin dalla prima accoglienza le donne si 
impegnano ad accettare e sottoscrivere il regolamento interno di 
Kalimera. 
A tal proposito una volta a settimana viene fatta una riunione con le 

donne ospiti per valutare l’andamento della convivenza. 

Le donne, inserite nella casa, vengono seguite dalle operatrici di 
ospitalità e/o volontarie, solitamente una per ogni donna. 
L’operatrice o la volontaria incontra settimanalmente la donna per 
un colloquio di sostegno, presso la sede dell’Associazione. In caso di 
necessità la accompagna dall’avvocato/a, in Tribunale, dalle Forze 
dell’Ordine, dall’assistente sociale ed ogni qualvolta la situazione 
richieda la sua presenza. 
Settimanalmente vengono forniti alle donne ospiti e ai/alle suoi/e 
figli/e generi alimentari e beni di prima necessità. 

 

Operatrici e volontarie: 
Il gruppo di lavoro della casa rifugio Kalimera è costituita da 
operatrici, volontarie e una coordinatrice del gruppo minori. 
Tutta l’equipe ha ricevuto la formazione sulle tematiche inerenti la 
violenza e partecipa a periodici aggiornamenti. 
Il gruppo delle operatrici e delle volontarie si riunisce una volta a 
settimana e mensilmente partecipa agli incontri di supervisione 
condotti da una psicoterapeuta. 

 

Standard di servizio: 

- Operatrici di riferimento della donna 
- Responsabile della casa rifugio Kalimera 
- Volontarie formate 
- 1 psicologa 
- Durata ospitalità: 6 mesi prorogabili 
- Casa rifugio ad indirizzo segreto 
- Sostegno emotivo e pratico 
- Vitto e beni di prima necessità garantiti settimanalmente 
- Numeri posti letto disponibili: 6 

- Presenza su richiesta di una babysitter 
- Presenza di una mediatrice culturale 
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- Lavoro di equipe e supervisione 
- Nella casa rifugio è garantita la sicurezza degli impianti e 

della struttura 
 

Accesso al servizio: 
La richiesta di ospitalità nella casa rifugio per le donne che 
subiscono violenza può essere fatta da: 

 

 Soggetti terzi (Servizio Sociale dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna o di altre città, altri Centri 
antiviolenza italiani o stranieri). 

 Direttamente dalla donna. Quest’ultima può chiedere 
ospitalità all’operatrice o volontaria di accoglienza oppure 
attraverso il progetto P.Eg.A.S.O. (vedi prossimo 
paragrafo). 

 

In entrambi i casi il gruppo di lavoro valuta la situazione e decide 
se sussistono le condizioni per ospitare o meno la donna. 

 
Sia che la richiesta di ospitalità venga fatta da soggetti terzi, sia 
che provenga dalla donna stessa, ci sono requisiti fondamentali 
per l’accesso in casa rifugio: 

 

 la volontà esplicita della donna ad iniziare un percorso di 
uscita dalla violenza; 

 La disponibilità della donna a convivere con altre donne e 
bambini anche di culture diverse; 

 Non viene mai concesso né domicilio, né residenza presso 
Kalimera, il cui indirizzo deve sempre rimanere segreto; 

 Le donne non devono essere tossicodipendenti o 
alcoliste, né avere patologie psichiche evidenti. 

 
Demetra   ospita   donne residenti   dentro e fuori il territorio 
dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna. 

Il servizio garantisce la privacy e la tutela della riservatezza sia nella 

fase di intervento diretto che a percorso concluso. 

 
Retta: 

Per l’ospitalità in casa rifugio Kalimera, l’associazione applica le 

seguenti rette giornaliere: 

 40 euro per le donne 

 40 euro per i minori 0-3 anni 

 30 euro per i minori 3-18 anni 

 
La retta comprende: 

- Vitto e alloggio 

- Assicurazione idonea a coprire la responsabilità civile 

- Supporto legale 

- Corsi di avviamento al lavoro con la possibilità di strutturare 

tirocini presso aziende del territorio 

- Gruppi di auto-aiuto 

- Accesso alle attività organizzate dall’associazione 

- Medicine di base 

 
Ogni altra necessità della donna o dei/delle minori viene 

concordato con il Servizio Sociale responsabile del caso. 
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Progetto P.Eg.A.S.O. 

(Progetto Emergenza Accoglienza Sostegno Ospitalità 
H24) 

L’associazione Demetra donne in aiuto e l’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna hanno firmato il 1 ottobre 2013, una convenzione 
per il finanziamento del Progetto P.Eg.A.S.O. 
La finalità del progetto è offrire ospitalità in emergenza alle donne 
che si sentono o siano in pericolo nell’imminenza di un episodio di 
violenza o di maltrattamento familiare e che siano costrette a 
lasciare la casa e/o richiedere l’intervento delle Forze dell’Ordine 
e/o a rivolgersi alle cure del Pronto Soccorso. 
L’intervento dell’ospitalità in emergenza avviene attraverso 
l’attivazione di un numero di reperibilità distribuito alle forze 
dell’ordine (Carabinieri, Polizia di Stato e Polizia Municipale), al 
Settore Servizi Sociali dell'Unione e al Pronto Soccorso dell'Ausl. 
Il cellulare di reperibilità è attivo dette giorni su sette (h24). 

 

Obiettivi: 

 Messa in protezione della donna e dei/delle figli/e quando 
presenti; 

  Sostegno alla donna nella sua scelta di allontanarsi dalla 
violenza attivando insieme a lei la rete necessaria per 
realizzare il suo progetto. 

 

Metodologia del Progetto: 
L'Associazione, valutata la situazione per cui è stata contattata, 
concorda i tempi per organizzare l’intervento di aiuto e informa la 
donna della possibilità di essere ospitata in emergenza. Nel caso di 
assenso l’operatrice reperibile accompagna lei ed i/le figli/e, 

qualora siano presenti, presso uno degli alloggi di emergenza 
individuato tra quelli indicati precedentemente dal Settore Servizi 
Sociali dell’Unione dei Comuni. Dell'attivazione dell’ospitalità viene 
data formale comunicazione al Settore Servizi Sociali entro le 
successive 24 ore. L'accoglienza in emergenza è garantita per 
quattro giorni e tre notti entro i quali, se la donna intende 
proseguire l'intervento di aiuto ed essere inserita in un progetto, 
deve presentare formale denuncia presso l’autorità giudiziaria 
competente. 
Durante i tre giorni dalla richiesta di aiuto l’associazione svolge un 
colloquio con la donna al fine di verificarne le intenzioni, se  la 
donna decide consapevolmente di denunciare l'aggressione e di 
essere inserita in un progetto con un percorso a medio-lungo 
termine, l'associazione lo rende noto all'Assistente Sociale 
Coordinatrice d'Area dell'Unione con una relazione scritta . 
Da tale momento la donna viene presa in carico dal Settore Servizi 
Sociali dell'Unione per quanto attiene: la costruzione di un progetto 
(unitamente alla Associazione) che consenta alla donna di reinserirsi 
in un normale contesto di vita , l'eventuale sostegno economico di 
cui può necessitare, le esigenze dei/delle figli/e minori se presenti. 

 

Operatrici e volontarie: 
Le operatrici e le volontarie hanno ricevuto la formazione propria 
del centro antiviolenza sull’operare con donne e minori che hanno 
subito violenza in situazioni di emergenza e partecipa a periodici 
aggiornamenti. 
Le operatrici impegnate nel Progetto P.Eg.A.S.O. possono essere di 
numero da una a più in questo caso si alternano. 

 
I loro compiti sono: 

 contatto con uno degli alloggi di emergenza per verificare la 
disponibilità all’accoglienza; 
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 messa in protezione della donna e del/i minore/i; 

 reperimento viveri e beni di prima necessità; 

 accompagnamento nel percorso durante la fase di 
emergenza (primi quattro giorni) e, nel caso in cui la donna 
accettasse, individuazione di un progetto di sostegno 
condiviso per l’elaborazione della violenza subita; 

 comunicazione dell’intervento alle referenti del Servizio 
Sociale dell’Unione della Bassa Romagna; 

 attivazione della rete delle associazioni di volontariato del 
territorio per il reperimento di cibo e vestiario, 
accompagnamenti vari (come prontos, forze dell’ordine, 
avvocata,  servizi sociali, ecc..). 

 

Accanto alle operatrici, possono intervenire, se necessario, le 

volontarie svolgendo attività di babysitting, recupero di generi 

alimentari e/o medicinali. Nel caso di donne straniere può essere 

necessaria la presenza di mediatrici culturali. 

Standard di servizio: 
- Numero di operatrici: 2 
- Ospitalità in emergenza in un luogo protetto e sicuro 

- Beni di prima necessità garantiti 

- Mediatrice culturale 

- Baby sitting 

- Lavoro di equipe e supervisione 
 

Accesso al servizio: 

 Tramite chiamata sul cellulare di emergenza dell’associazione 
da parte delle Forze dell’Ordine, Pronto Soccorso, Servizio 
Sociale; 

 Volontà esplicita della donna di essere ospitata; 

 Possono essere ospitate in emergenza solo le donne e i/le 
minori residenti nei comuni dell’Unione della Bassa Romagna 
(Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, Conselice, 
Cotignola, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda, Sant’Agata sul 
Santerno). 

 
 

Il servizio garantisce la privacy e la tutela della riservatezza sia nella 

fase di intervento diretto che a percorso concluso. 
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Bambine e bambini 
 

L’associazione Demetra occupandosi di violenza sulle donne, molto 
spesso si imbatte anche nella violenza subita direttamente o 
indirettamente (violenza assistita) dai/dalle figli/e. 

 
Obiettivi del lavoro: 
Gli incontri minore ospitato a Kalimera ed operatrice hanno lo 
scopo di: 

 Ricostruire oggettivamente la storia personale, familiare e gli 
eventi accaduti; 

 Osservare la comunicazione non verbale del/della minore 
(tono di voce, postura, gesti, mimica facciale, sguardo, 
silenzi, ecc..) ed il comportamento, elementi che danno forti 
indicazioni sulle conseguenze delle violenze; 

 Accogliere incondizionatamente ed ascoltare i suoi bisogni, 
contenere i suoi vissuti interni, le sue emozioni (angoscia, 
ansia, rabbia, senso di colpa, ecc..) e le sue resistenze; 

 Recuperare una sana fiducia di base nelle figure adulte di 
riferimento, iniziando a stabilire una “buona alleanza” con 
l’operatrice; 

 Sostenere e rafforzare le sue capacità e le sue risorse 
personali; 

 Aiutarlo/a a comprendere la realtà che sta vivendo e ad 
elaborarla. 

 

Gli incontri congiunti madre-minore ospitati e operatrice hanno 
l’obiettivo di: 

 Creare con la coppia madre-bambino/a sereni e piacevoli 
momenti di interazione, condivisione e di gioco; 

 Osservare le reazioni emotive e comportamentali del/della 
bambino/a rispetto alla madre; 

 Offrire sostegno alla relazione madre-bambino/a; 

 Offrire alla donna la possibilità di riappropriarsi delle proprie 
competenze genitoriali a volte “offuscate” e messe in 
discussione 

 
Metodologia: 

- Incontri di osservazione con i/le minori 
- Colloqui di sostegno rivolti ai/alle minori mirati al 

superamento del trauma conseguente le situazioni di 
violenza vissuta 

- Osservazione della relazione madre-bambino/a 
- Colloqui di analisi della domanda e della problematica 

presentata effettuati con la madre e progettazione 
dell’intervento sul singolo caso 

- Colloqui individuali di sostegno alla genitorialità 
- Accompagnamento della madre e dei/delle figli/e nell’iter 

giudiziario 
- Accompagnamenti nella realtà sociale del territorio per 

facilitare ai/alle minori e alle loro madri l’utilizzo delle risorse 
presenti sul territorio, dalle attività ludico-ricreative, 
all’inserimento scolastico 

- Confronto e/o accompagnamento con/a i servizi territoriali 
preposti alla tutela dei/della minore 

- Sostegno scolastico. 
 

Operatrici e volontarie: 
Il Gruppo Minori vede coinvolto al suo interno figure professionali 
specificatamente formate sulla violenza ai/alle minori. È composto 
da una psicologa/psicoterapeuta Coordinatrice del gruppo, 
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un’educatrice e alcune volontarie che svolgono attività di baby 
sitting o accompagnamento ai servizi territoriali necessari. 

 

Standard di servizio: 

- 1 psicologa/psicoterapeuta(coordinatrice del Gruppo Minori) 
- Babysitter 
- Accompagnamento ai servizi territoriali necessari (ivi 

compresi gli incontri vigilati disposti dal Tribunale) 

- Lavoro di equipe e di supervisione 
 

Accesso al servizio: 

 Tramite l’Accoglienza 

 Tramite l’Ospitalità 

 Tramite il Progetto P.Eg.A.S.O. 

 Direttamente dalle donne che telefonano al Centro (sostegno 
alla genitorialità) 

 
 

Il servizio garantisce la privacy e la tutela della riservatezza sia nella 

fase di intervento diretto che a percorso concluso. 
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Sportello Lavoro 
 

Il progetto Sportello Lavoro è un progetto finanziato dall’Ente 
Regione Emilia Romagna. Nasce il 27 ottobre 2008, ha durata 
annuale e può essere prorogato di anno in anno. 

 

Obiettivi del progetto: 

 Il progetto prevede l’apertura di uno sportello presso la sede 
dell’associazione ed è rivolto alle donne che hanno subito o 
subiscono violenza familiare o extrafamiliare e che, per 
acquisire una propria autonomia economica hanno necessità 
di inserirsi o reinserirsi nel mondo del lavoro; 

 Il progetto, che è realizzato in collaborazione con la Scuola 
Arti e Mestieri Angelo Pescarini di Ravenna, ha anche 
l’obiettivo di strutturare e migliorare la rete ed i servizi volti 
all’inserimento lavorativo delle donne. 

 

Metodologia: 
Il Progetto prevede un’apertura di 5 ore settimanali (lunedì e 
giovedì dalle 10 alle 12,30), e 1/2 ore di back office alla chiusura 
dello sportello. 

Prevede: 
- Colloqui di orientamento e valutazione delle competenze; 
- La costruzione del curriculum; 
- La ricerca lavoro; 

- L’accompagnamento al lavoro; 

- L’attivazione di tirocini; 
- All’interno di questo progetto sono previste anche alcune ore 

di babysitteraggio e di mediazione culturale. 

Operatrici e volontarie: 
Le operatrici che si occupano dello Sportello Lavoro sono tre, una 
Coordinatrice che svolge anche il ruolo di Operatrice di sportello, 
un’altra Operatrice di sportello che svolge anche l’attività di Tutor 
dello sportello e dei tirocini ed una Mediatrice culturale che svolge 
anche l’attività di babysitter. 

 
Standard di servizio: 

- 1 Coordinatrice di sportello/Operatrice di sportello 
- 1 Operatrice di sportello/Tutor dello sportello e dei tirocini 
- 1 Mediatrice culturale/babysitter 
- Apertura dello sportello: 5 ore settimanali 
- Attesa massima colloqui: 7 giorni 
- Servizio gratuito 
- Lavoro di equipe 

 

Accesso al servizio: 

 Tramite l’Accoglienza 

 Tramite l’Ospitalità 

 Direttamente dalle donne che telefonano al Centro 

 

 
Il servizio garantisce la privacy e la tutela della riservatezza sia nella 

fase di intervento diretto che a percorso concluso. 
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Parte IV 

La Rete 

dei 

Servizi 

 
L’associazione Demetra ritiene indispensabile sviluppare un solido 

sistema di relazioni, istituzionali e non, in grado di garantire da un 

lato i bisogni della donna e dall’altro una rete efficiente sul 

territorio. 

Per questi motivi riteniamo che siano fondamentali per Demetra i 

rapporti con: 

 

 
 Servizi Sociali 

 
 Forze dell’Ordine 

 
 Avvocate, tribunali e procure della Repubblica 

 
 Volontariato 

 
 Aziende e imprese 

 
 Altri soggetti attivi nel medesimo settore di intervento 
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I Servizi Sociali 

I Servizi Sociali vengono attivati, nelle situazioni in cui sono coinvolti 

i minori, sempre e solo in accordo con la donna, quando 

quest’ultima si presenta al Servizio di Accoglienza. 

Quando la donna viene ospitata o in Casa Kalimera o tramite il 

Progetto P.Eg.A.S.O. ,Demetra informa subito il Servizio Sociale 

della presenza di minori. 

Il rapporto con i Servizi Sociali risulta fondamentale in quanto: 

 Permette di sostenere la donna nel ruolo genitoriale; 

 Permette di sostenere i/le figli/e vittime di violenza fisica, 

psicologica, sessuale o di violenza assistita; 

 Consente di confrontarsi periodicamente sui percorsi delle 

donne accolte o ospiti; 

 Permette di organizzare incontri tra la donna, l’operatrice del 

Centro e l’assistente sociale di riferimento per condividere 

un percorso di uscita dalla violenza; 

 Consente di sostenere la donna nella tutela dei minori, nella 

ricerca di un lavoro e di un’abitazione alternativa alla casa 

rifugio. 

 
Le Forze dell’Ordine 

Il rapporto con le Forze dell’Ordine è indispensabile in quanto: 

 Demetra viene contattata dalle Forze dell’Ordine per 

l’ospitalità in emergenza di donne e minori che subiscono 

violenza (Progetto P.Eg.A.S.O.); 

 Può essere la donna stessa a chiedere alle Forze dell’Ordine 

di essere messa in contatto con l’associazione; 

 Le operatrici del Centro possono contattare le Forze 

dell’Ordine per valutare insieme alla donna la possibile 

attivazione di sistemi di protezione (denuncia, querela, 

ordine di allontanamento, ecc..); 

 Nel caso di donne ospitate in emergenza (Progetto 

P.Eg.A.S.O.) o in sicurezza (Casa Kalimera) Demetra può 

chiedere collaborazione alle Forze dell’Ordine per 

accompagnare la donna nella propria abitazione a prelevare i 

suoi effetti personali; 

 Demetra insieme alla donna può richiedere l’intervento delle 

Forze dell’Ordine nei casi più delicati di accompagnamento 

sul territorio (Tribunali, Procure, incontri a scuola, ecc..), casi 

in cui è maggiore il rischio che vi sia il maltrattante. 

 
Avvocate, Tribunali, Procure della Repubblica 

Demetra collabora con un gruppo di legali su tematiche riguardanti 

la violenza. Su richiesta della donna che subisce violenza e che si 

rivolge al Centro tramite l’accoglienza, l’ospitalità o il Progetto 

P.Eg.A.S.O. Demetra offre consulenza legale. 

I/le avvocati/e che collaborano con Demetra seguono la donna che 

ne fa richiesta nell’intero iter processuale civile, dalla separazione, 

all’affidamento dei/delle figli/e e/o penale, ordini di 

allontanamento, processo a carico del maltrattante, ecc.. 

Altresì l’avvocato/a di riferimento della donna può richiedere 

all’operatrice di accoglienza o di ospitalità una relazione scritta da 
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inviare al Tribunale competente sulla situazione riferita dalla donna 

e sul percorso avviato presso il Centro. 

Anche il gruppo minori, se richiesto dal Tribunale o dalla donna 

stessa, può inviare una relazione scritta circa il percorso della donna 

e dei/delle figli/e presso Casa Kalimera. 

 
Volontariato e tirocini 

All’interno di Demetra molte delle attività e dei servizi offerti sono 

svolti dalle volontarie. Per questo motivo reputiamo fondamentale 

il loro lavoro. 

Risulta per noi indispensabile anche il rapporto con le altre 

associazioni di volontariato del territorio. 

L’associazione, inoltre, attiva convenzioni per tirocini formativi 

rivolte alle studentesse, sia universitarie, sia delle scuole secondarie 

superiori (maggiorenni). 

 
Le aziende e le imprese 

I rapporti con le aziende e le imprese locali e nazionali risultano 

fondamentali in quanto, da un lato, si cerca di diffondere e 

sensibilizzare la popolazione sulla tematica della violenza sulle 

donne, dall’altro lato si possono sostenere concretamente i servizi 

offerti da Demetra. 

La partecipazione delle imprese e delle aziende al lavoro che svolge 

Demetra può essere di vario tipo: dalla raccolta fondi a sostegno di 

specifici progetti del Centro, alla diffusione di campagne di 

informazione, dalle sponsorizzazioni per gli eventi, ai contributi 

come donazioni per il lavoro dell’associazione o delle donne ospiti 

in casa rifugio. 

 
Altri soggetti attivi nel medesimo settore di intervento 

Nel corso di questi anni Demetra ha instaurato collaborazioni con: 

 

 Protocollo di intesa per la prevenzione e il contrasto della 

violenza di genere sottoscritto dalla Prefettura, i Tribunali, la 

Procura, la Provincia, i Comuni di Ravenna, Faenza e Lugo, la 

Questura, i Carabinieri, l’Ufficio Scolastico, l’Ausl, 

l’Associazione Linea Rosa, l’Associazione Demetra donne in 

aiuto, l’Associazione S.O.S. Donna; 

 Protocollo di intesa con gli enti locali sottoscritto dalla 

Regione Emilia Romagna, Unione delle Province e dei Comuni 

dell’Emilia Romagna finalizzato al coordinamento locale. 
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Parte V 

I risultati attesi 

e…. 

 
 

…i fattori di 

qualità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

40 41 



 

 
Per le donne: 

I risultati attesi Per questo motivo l’associazione svolge un costante lavoro di 

verifica e controllo sui servizi offerti e sulle risposte alle esigenze 

della propria utenza, per un continuo miglioramento degli standard 

 diminuzione dello stato di disagio delle donne che si 

rivolgono al servizio con il conseguente miglioramento della 

loro vita familiare e sociale; 

 crescita della consapevolezza della loro identità di donne e 

madri e della capacità di elaborazione dei propri vissuti; 

 Acquisizione di competenze relative alla rete territoriale. 

Per il territorio: 
 

 Definizione di procedure certe e condivise per invii e prese in 

carico con i soggetti istituzionali di riferimento; 

 Realizzazione di programmi integrati mirati alla 

sensibilizzazione e alla conoscenza delle problematiche e 

della rilevanza del fenomeno della violenza in ogni ambito, 

pubblico e privato; 

 Implementare politiche di rete e ottimizzare la risposta delle 

professionalità a contatto con la problematica; 

 Aumento della sensibilità sociale. 

I risultati attesi e i fattori di qualità per Demetra 
 

La "Carta dei Servizi" è un documento di impegno che Demetra 

stipula con le donne che si rivolgono ai servizi e con i soggetti 

pubblici e privati. 

di qualità. 
 

La Carta dei Servizi è disponibile presso la sede del Centro (Corso 

Garibaldi, 116, Lugo) 

Come punti di riferimento, a garanzia della qualità del servizio, 

evidenziamo alcuni parametri per noi importanti: 

 Continua centralità della donna e del suo percorso;

 Costante aggiornamento sui bisogni e sulle richieste delle 

donne nel momento in cui si manifestano;

 Formazione delle operatrici e delle volontarie continua per 

garantire un sempre maggiore livello di competenza;

 Supervisione dell’intera equipe (Accoglienza, Ospitalità, 

Progetto P.Eg.A.S.O. e Gruppo Minori);

 Promozione e supporto di attività capaci di monitorare, 

valutare e migliorare i processi di erogazione dei servizi e 

delle prestazioni;

 Documentazione e monitoraggio delle attività e dei servizi 

offerti dall’associazione;

 Tutela della privacy
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Tutela della privacy 

Le procedure per assicurare la tutela delle utenti sono: 
 

- Tutela della privacy, attuata secondo le modalità di legge 

(D.Lgs 196/2003); 

- Garanzia di anonimato e di riservatezza; 

- Sottoscrizione del consenso informato; 

- Avvio  di  azioni  che  riguardano la donna solo con il suo 

consenso. 

Reclami 

Le donne accolte e/o ospitate possono presentare proposte o 

reclami dei confronti dei servizi offerti. 

La valutazione sistematica dei reclami permette di monitorare 

costantemente la qualità dei servizi erogati dall’associazione e di 

individuare obiettivi di miglioramento che saranno poi definiti, 

discussi e diffusi in sede di pianificazione annuale tenendo conto 

delle risorse economiche, tecniche ed organizzative disponibili. 

Il reclamo deve pervenire in forma scritta attraverso una lettera 

firmata alla Presidente dell’associazione attraverso: 

- Fax: 0545.27168 

- E-mail: demetradonneinaiuto@virgilio.it 

- Pec: demetradonneinaiuto@pec.it 

- Posta: Associazione Demetra donne in aiuto, Corso Garibaldi, 

116, 48022, Lugo (RA) 

mailto:demetradonneinaiuto@virgilio.it
mailto:demetradonneinaiuto@pec.it


Qualche foto del Centro Antiviolenza Demetra.. 
 
 

 

L’ufficio 
 
 

 

Il salottino..la stanza dei colloqui 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Altra stanza dei colloqui o dei gruppi di auto aiuto 



Bibliografia e Sitografia 

 
 Contro la violenza sulle donne. Voci dall’Ateneo di Bologna 

PENDRAGON, 2013

 Legge n. 328/2000

 http://www.perglialtri.it/demetra

 http://www.casadonne.it

 http://www.centriantiviolenzaer.it

 http://www.direcontrolaviolenza.it

 http://www.solideadonne.it

 http://www.tramaditerre.org

 http://www.casadelladonnapisa.it

Se hai bisogno di aiuto..CHIAMACI! 

 
Nëse ju jeni një grua që është keqtrajtuar nga anëtarët e 

familjes apo të huajit: THIRRJE SHABA! 
 

Jeśli jesteś kobietą która doznaje przemocy ze strony 

rodziny lub obcych, ZADZWOŃ do nas! 
 

Daca esti femeie si esti victima violentei in familie sau in 

afara ei, apeleaza! 
 

EсЛИ TЬI жeнЩИнa, И CTаЛa жepтвoй нaсилия в сeмЬe, 

или зa ee ПрeДeлaми, звoни 
 

Si vous êtes une femme qui est victime de violence par des 

membres de la famille ou des étrangers: APPELLEZ-NOUS! 

 
 إذا تن  ك ةأرما د ق ضرع ت   ت ى لإ تي ل مع فن ع  ت نم لب   ق دحأ راد  فأ

 تل  ئاع  لا وأ نم طرف ،ءا  برغ ءاجر لا  ف لاص   تلإا ان   ب!!!

If you are a woman who is abused by family members or 

stranger: CALL US! 
 

如果你是一个受到家暴或者外界暴力的女人, 

请联系我们！ 

 

http://www.perglialtri.it/demetra
http://www.casadonne.it/
http://www.centriantiviolenzaer.it/
http://www.direcontrolaviolenza.it/
http://www.solideadonne.it/
http://www.tramaditerre.org/
http://www.casadelladonnapisa.it/


La Carta dei Servizi di Demetra donne in aiuto è stata aggiornata il 30 settembre 2017 


